
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONVEGNO 
 

Scacchi e disabilità: 
 

esperienze e proposte per un percorso  
di integrazione sociale 

 

 
 
 
 
 
 

CITTÀ DEL MARE  
TERRASINI (PA) 

 
 

6 LUGLIO 2010 

In collaborazione con: 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Segreteria organizzativa: 
091.9823152 (lunedì/Venerdì ore 9.30/12.30) 
www.palermoscacchi.it  info@palermoscacchi.it  
 

A.S.D. Accademia Scacchistica Monrealese 
www.monrealescacchi.it 

A.S.C.I. 

Associazione Scacchisti Ciechi Italiani 
www.asci72.com 

Ente Nazionale Sordi ONLUS 
Sezione Provinciale di Palermo 

www.enspalermo.it 

Unione Italiana dei Ciechi  
e degli Ipovedenti ONLUS 

Sezione Provinciale di Palermo 
www.uiciechi.it 

Associazione Pantani Tandem 
Palermo 

A.S.D. Frascati Scacchi 
www.frascatiscacchi.it 

Federazione 

Scacchistica 
Italiana 

Assessorato 
della Famiglia 
delle politiche sociali 
e del lavoro 



  

Programma dei lavori 
 
 

Ore 9.30 
Apertura convegno e saluto delle autorità 
 
 

Ore 10.00 
Giuseppe Scaccia (Presidente UIC Palermo) 
“L’UIC, dal 1920, associazione di tutela e rappresentan-
za dei minorati della vista” 
 
 

Ore 10.25 
Peppino Re (Uff. Presidenza UIC Palermo e socio ASCI) 
“L'A.S.C.I. (Associazione Scacchisti Ciechi Italiani), un im-
pegno e una passione per il gioco degli scacchi” 
 
 

Ore 10.50 
Giovanna D’Angelo (Presidente Ass. Pantani Tandem Palermo) 
“libertà ed uguaglianza su un cavallo d’acciaio” 
 
 

Ore 11.15 
Coffee Break 
 
 

Ore 11.45 
Carmelo Sgarito (docente e pedagogista - Istruttore FSI) 
“Il gioco degli scacchi nel processo cognitivo del bam-
bino: approcci metodologici di una didattica efficace 
per la disabilita” 
 
 

Ore 12.10  
Rosario Lucio Ragonese e Carla Mircoli  
(Istruttori FSI associazione Frascati Scacchi) 
“Scacchi e disabilità - pari opportunità” 
 
 

Ore 12.35 
Dario Pignataro (Vice-Comm. Str.ENS/PA e nazionale di basket per sordi) 
Giuseppe Pignataro (vice pres. Gruppo Sportivo Sordi Palermo) 
“I sordi, l’ENS e lo sport” 
 
 

Ore 13.00 
Conclusione dei lavori 

Gli scacchi sono, probabilmente, l’unica di-

sciplina ludico-sportiva che consente una rea-

le integrazione tra “normo-dotati” e disabili, 

permettendo un confronto diretto e prevedendo 

la partecipazione degli scacchisti disabili 

alle gare “normali”. 

Certo esiste una fitta attività scacchistica, 

fatta di campionati, incontri, corsi, etc., 

che segue un percorso parallelo e che, grazie 

alla passione ed all’impegno di tanti operato-

ri, porta avanti un “discorso” specifico per i 

disabili delle varie categorie, tuttavia c’è 

sempre, per tutti, la possibilità di accedere 

alle gare “normali” e di mettersi in gioco 

senza barriere. 

Questo convegno vuole essere un punto 

d’incontro tra questi due mondi, mettendo a 

confronto le esperienze specifiche di chi, 

quotidianamente, si occupa di attività con e 

per i disabili, con gli scacchisti “normali” e 

con le loro attività. 

Idee, esperienze fatte ed in essere, progetti 

e programmi per individuare un percorso che 

sempre di più tenda ad una piena ed efficace 

integrazione e ad un reale abbattimento di 

qualsivoglia barriera ed ostacolo per una pra-

tica sportiva che sia veramente di tutti e per 

tutti. 


